
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (2, 11 - 16) 

   Fratelli, quando Cefa venne ad Antiochia, mi opposi a lui 

a viso aperto perché aveva torto. Infatti, prima che giunges-

sero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme 

ai pagani; ma, dopo la loro venuta, cominciò a evitarli e a 

tenersi in disparte, per timore dei circoncisi. E anche gli altri 

Giudei lo imitarono nella simulazione, tanto che pure Bar-

naba si lasciò attirare nella loro ipocrisia. Ma quando vidi 

che non si comportavano rettamente secondo la verità del 

Vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei 

Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, 

come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei 

Giudei?». Noi, che per nascita siamo Giudei e non pagani 

peccatori, sapendo tuttavia che l’uomo non è giustificato per 

le opere della Legge ma soltanto per mezzo della fede in Ge-

sù Cristo, abbiamo creduto anche noi in Cristo Gesù per es-

sere giustificati per la fede in Cristo e non per le opere della 

Legge; poiché per le opere della Legge non verrà mai giusti-

ficato nessuno.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (5, 24 – 34) 

   In quel tempo, molta folla seguiva Gesù e gli si stringeva 

intorno. Ora una donna, che aveva perdite di sangue da do-

dici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, 

spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piut-

tosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e 

da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò 



anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si 

fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita 

dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della forza 

che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toc-

cato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la 

folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». 

Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto que-

sto. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era 

accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 

Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace 

e sii guarita dal tuo male».  

 

 


